
con m ollo  grato m odo innalzando le qualità di S . M . , venni 
a concludere clic atto tale saria stato indegno. D issi clic il d u ­
bitarne solam ente non si poteva fare senza in g iu ria  di un tanto  
Im peratore, com m em orando quali e quanti fossero stali i be- 
nelìcj e i com odi che da questa am ic iz ia  aveva ricevuto, e quanti 
ne fosse per ricevere nell’ avvenire. N è  mi ferm ai q u i ,  che  
con significanti parole mi sforzai d’ im prim ere nell’ anim o suo 
lutto quel danno che da una tal guerra poteva n a scere , pro­
cedendo da un canto con modo benevolo c grato verso le cose 
di quell’ Im perio , e dall’ altro con som m a riputazione di que­
sta R epubblica.

N on lasciai insom m a di d ire quelle cose che potevano in 
quell’ occasione giovare , essendo io sicurissim o che tutte sa- 
rebbono state ripetute da esso Janus bei al b a ssà , e da q u e­
sti m olto prontam ente ab bracciate, per l’inclinazione ch ’ egli 
aveva alla p a c e , e  per valersene a conforto della sua op i­
nione ; il che io feci anco conoscendo che c iò  poteva dare m ag­
g ior  occasione ad esso bassà d i essere prom otore di quello che
io  dovevo procurare con som m a p ru d en za , u tile  e  grandezza  
di questo serenissim o D om inio .

Sortì questo m io pensiero da quella parte il suo ottim o  
fin e , perchè quando il bassà, con il suo solito an im o pronto alla 
quiete ed alla pace , fu pur ridotto a com unicarm i la riso­
luzione della guerra , rendendom ene le cause con alcune leg ­
giere querele di C ip ro , mi dim ostrò anch’ esso dispiacer»! 
con dirm i che g ià  di questo ini aveva avvertilo . N ella rispo­
sta m ia io giustificai la q u ere la , dim ostrai l’ ingiustizia  di 
questa guerra , il m ancam ento della fede e del g iuram ento, e 
con sign ificanti parole toccai 1’ ingralitudiue che si usava verso 
Vostra Serenità , e g li andai discorrendo quello che con tale 
occasione potesse succedere. S i ristringeva eg li talvolta a so ­
stentare operazione tanto ingiusta ; alla qual cosa io  non m an­
cavo di rispondere , aggravando l’ ingiustizia  di un tal m odo 
di procedere, d i venire a ll’ arm i secretam ente prim a che fare 
conveniente q u ere la , e  senza intendere da V . S . le g iustifica­
zion i sue , com e è solilo  di farsi. Q uesto modo , tenuto da me 
non senza considerazione , fece 1’ e lic ilo  che io  ne desideravo , 
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